IPSCT “Aldrovandi-Rubbiani” – Bologna




          Corso di Operatori della Moda 
Programma d’Istituto

DISEGNO PROFESSIONALE- Classe Terza
Contenuti:

Modulo 1 – RAPPRESENTAZIONE DELLO SPAZIO: 

Segno e linea a mano libera. Ripasso e consolidamento delle proiezioni ortogonali. Assonometria: monometrica, isometrica e cavaliera. Visualizzazione nello spazio, attraverso assonometrie, di accessori moda (borsa, zaino, ecc.).

Modulo 2 – LA FIGURA UMANA: 

La riproduzione della figura umana stilizzata, maschile e femminile, in posizione statica e in movimento, davanti e dietro, attraverso lo schema a filo. Archiviazione e catalogazione dei vari prototipi, associando la posizione e l’acconciatura alla categoria moda (sportswear, casual, classico, elegante). Archiviazione e catalogazione dei principali tipi di ingrandimento (piani fotografici), secondo le definizioni fotografiche. 

Modulo 3 – LE TECNICHE GRAFICO PITTORICHE: 

Ripasso e consolidamento delle principali tecniche grafico-pittoriche utilizzate nel disegno di moda: acquerello, matite colorate, chiaro-scuro a matita.

Perfezionamento dell’uso dei pantoni.

Modulo 4 – DISEGNO IN PIANO: 

Rappresentazione in piano delle linee base dell’abito femminile. La giacca femminile classica e di ispirazione maschile (blazer). 

Modulo 5 - FIGURINO DI MODA: 

Rappresentazione sul figurino dei capi studiati, campitura a colore con le tecniche grafico pittoriche adeguate.
Modulo 6 – GRAFICA COMPUTERIZZATA: 

Utilizzo di programmi grafici e di scrittura (Photoshop 5.0, Word) per la realizzazione di tavole finali di presentazione così composta: figurino di moda, disegno in piano dello stesso capo rappresentato sul figurino, ingrandimenti di particolari sartoriali e di fantasie.

Modulo 7 - IL PROGETTO NELLA MODA: 

Progettazione di una mini collezione a tema. La fonte di ispirazione, raccolta e impaginazione degli spunti, progettazione, presentazione.

Unità formative capitabilizzabili:

U. F. C. 1:

E’ motivata al rigore e all’eleganza delle forme geometriche individuando in esse un mezzo di decodificazione delle realtà visive; conosce generalità e definizioni del disegno geometrico, impiega una grafica chiara e pulita equilibrando figure e spazio; rappresenta figure solide semplici e complesse secondo le regole dell’assonometria.

U. F. C. 2:

Rappresenta un prototipo figura, maschile o femminile, statico o in movimento, davanti e dietro, attraverso lo schema a filo. E’ capace di scegliere posizioni e acconciature adeguate alle differenti categorie di moda. E’ dotata/o di un archivio di prototipi figura completi e di ingrandimenti adeguati a rappresentare in maniera più dettagliata un capo d’abbigliamento. 

U. F. C. 3:

Riconosce e sa scegliere gli strumenti necessari per la tecnica pittorica a matita, ad acquerello e a pantone.

U. F. C. 4:

Rappresenta in piano le linee base dell’abito femminile, la giacca femminile classica e il blazer. 

U. F. C. 5:

E’ capace di costruire un prototipo figura completo del capo assegnato.

U. F. C. 6:

E’ capace di utilizzare programmi di scrittura e di grafica (Word e Photoshop 5.0) per la realizzazione di tavole finali di presentazione, armonicamente composte, contenenti: figurino di moda, di cui è stato costruito o scansionato il prototipo figura, disegno in piano dello stesso capo rappresentato sul figurino, ingrandimenti di particolari sartoriali e di fantasie.

U. F. C. 7:

Conosce l’iter progettuale di una mini collezione, elabora percorsi di ricerca e analisi del costume-moda, potenzia la creatività attraverso elaborazioni personali.
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